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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge nasce dalla necessità di
disciplinare un settore « delicato » qual è
quello delle relazioni istituzionali, la cui
deregolamentazione non ha certamente fa-
cilitato lo sviluppo di un adeguato sistema
di ascolto trasparente, paritario e ordi-
nato, né ha, di conseguenza, contribuito a
migliorare la democraticità complessiva e
la credibilità degli attori istituzionali.

L’urgenza di strutturare e di approvare
una normativa complessiva è ormai evi-
dente, a maggior ragione considerando le
numerose inchieste giornalistiche e le pub-
blicazioni recenti che riguardano i rap-
porti fra gli interessi economici privati e i
rappresentati delle istituzioni e che hanno
gettato numerose ombre sia sui metodi dei
primi sia sui comportamenti dei secondi.

Parlare dei rapporti fra le lobby, la
politica e le istituzioni evoca, infatti, sem-
pre più spesso fenomeni di corruzione, di
manipolazione, di conflitto di interessi o,
nella migliore delle ipotesi, di scarsa tra-
sparenza. Di conseguenza, la professiona-
lità di tutti i lobbisti e di tutti i rappre-
sentanti delle istituzioni rischia di essere
messa in discussione a prescindere da
qualsiasi valutazione di merito sulla cor-
rettezza delle loro azioni individuali e
nonostante tali fenomeni siano spesso solo
la degenerazione patologica di rapporti
non regolati e dunque spesso sommersi.

È pertanto necessario affrontare in
modo definitivo la struttura e il rapporto
fra gruppi di interesse e istituzioni, in
modo da rendere fisiologici e trasparenti
comportamenti che spesso, sia per rappre-
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sentazioni caricaturali, sia perché portati
agli onori della cronaca solo da singole
condotte criminose, sono invece percepiti
come oscuri o, addirittura, pericolosi.

La rappresentanza di interessi è infatti
un’attività ampiamente praticata e conna-
turata al processo decisionale in tutti i
regimi democratici contemporanei: se
svolta in modo corretto, essa permette di
decidere meglio, poiché rende coloro che
devono assumere decisioni nell’interesse
generale consapevoli e informati di tutte le
necessità degli interessi particolari.

Per uno svolgimento virtuoso dell’atti-
vità di lobbying, sia in termini di tutela
dell’autonomo processo decisionale del
soggetto pubblico sia di protezione per la
rappresentanza degli interessi particolari,
è tuttavia necessaria una regolamenta-
zione adeguata, al fine di garantire una
maggiore trasparenza ai procedimenti di
decisione.

Per fare ciò è fondamentale, da un lato,
che i soggetti portatori di interessi parti-
colari siano riconoscibili, professionali e
che operino rispettando regole deontolo-
giche prescrittive e, dall’altro, che ai de-
cisori pubblici sia garantita una tutela nei
confronti delle persone con cui vengono in
contatto. Le lobby, infatti, non possono e
non devono sostituirsi alla politica né si
può permettere che vogliano ridurre gli
spazi di decisione della stessa; una politica
più alta può, al contrario, divenire più
forte proprio perché arricchita dal contri-
buto di idee che i rappresentanti di inte-
ressi possono introdurre nel circuito de-
cisionale.

Il numero crescente delle proposte di
disciplina dell’attività di lobbying dei
gruppi di interesse è un sintomo evidente
della crescente attualità del tema, deri-
vante appunto dall’importanza che esso
assume nei moderni sistemi democratici.

Non a caso, in Europa, l’attività di
rappresentanza è stata in parte regola-
mentata tramite l’istituzione di un registro
congiunto tra la Commissione europea e il
Parlamento europeo, oltre che attraverso
la predisposizione di un sistema codificato
di registrazione e di accreditamento presso
il Parlamento.

Nel 2011, infatti, è stato siglato
l’« Agreement between the European Par-
liament and the European Commission on
the establishment of a transparency regi-
ster for organisations and self-employed
individuals engaged in EU policy-making
and policy implementation » per l’istitu-
zione di un registro per la trasparenza il
cui scopo è di occuparsi di « tutte quelle
attività portate avanti con l’obiettivo di
influenzare, direttamente e indiretta-
mente, la formulazione e implementa-
zione di policy o i processi decisionali
delle Istituzioni dell’Unione europea ».

Il registro consiste in una sorta di
database, aperto, consultabile on-line e
gratuito, in cui chiunque svolga attività di
policy making è invitato a iscriversi e a
rispettare un codice di condotta, pena
l’esclusione dallo stesso. L’incentivo a re-
gistrarsi risponde anche alla necessità di
poter accedere al Parlamento europeo,
laddove l’accreditamento alla sede è riser-
vato esclusivamente a coloro che ne risul-
tino iscritti.

Questo sistema permette quindi di vi-
sionare i nominativi dei professionisti
iscritti, di individuare le società che essi
rappresentano e di seguire una « traccia
legislativa », ovvero la possibilità per i
deputati di allegare la lista dei lobbisti
incontrati durante la preparazione di un
testo. L’obiettivo è di raggiungere una
maggiore trasparenza e conoscenza circa la
dimensione, la composizione e l’impatto del
settore. Nel nostro ordinamento, invece,
non molti passi sono stati fatti in tal senso,
anche se, come richiamato, molte e in nu-
mero crescente sono le proposte di modifi-
cazione ufficialmente depositate, a partire
dal disegno di legge di origine governativa
della XV legislatura presentato dall’allora
Ministro Santagata (atto Senato n. 1866).

In assenza di una legislazione nazio-
nale, alcune regioni hanno dimostrato una
volontà di disciplinare l’attività, preoccu-
pandosi pertanto di definire una prima
forma sperimentale di regolamentazione
nel settore.

Prima la Toscana, con la legge regio-
nale 18 gennaio 2002, n. 5, e poco dopo il
Molise, con la legge regionale 22 ottobre
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2004, n. 24, si sono preoccupate di fornire
delle linee di riferimento alle amministra-
zioni e alle istituzioni locali, per contri-
buire a una corretta e trasparente colla-
borazione tra il settore pubblico e coloro
che legittimamente rappresentano inte-
ressi particolari.

Al fine di evitare il proliferare di leggi
regionali, che porterebbero inevitabil-
mente a un panorama normativo sovraf-
follato ed eterogeneo di regione in regione,
sarebbe finalmente opportuno creare un
modello guida, utile sia per disciplinare ciò
che avviene dentro le istituzioni nazionali
sia per aiutare le amministrazioni locali a
gestire un settore dalle implicazioni deli-
cate. Questo non vuol dire che lo Stato
debba entrare direttamente nella disci-
plina del funzionamento dei consigli re-
gionali – anche perché la parte organiz-
zativa interna risulta di diretta compe-
tenza dei medesimi e dunque un inter-
vento statale esorbiterebbe la sua
competenza – ma certamente contribuisce
a dare un segnale serio e anche ad offrire
un modello di riferimento, da sviluppare o
anche da migliorare a livello regionale, a
seconda delle peculiari strutture istituzio-
nali ovvero del tessuto sociale e impren-
ditoriale.

Oltre alle iniziative regionali, va segna-
lata anche l’iniziativa del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali del
Governo Monti, Mario Catania, che ha
formalmente istituito, nel febbraio del
2012, un registro a costo zero per l’accre-
ditamento dei lobbisti al Ministero, rilan-
ciando COSÌ un dibattito su come la que-
stione richieda un’urgente e concreta so-
luzione e attuando un primo passo per
colmare il vuoto normativo.

La suddetta iniziativa ha aperto una
nuova strada, orientata a una più traspa-
rente pratica dell’attività all’interno delle
istituzioni nazionali, veicolando un mes-
saggio generale di necessarie trasparenza e
regolazione.

In quest’ottica sarebbe tuttavia auspi-
cabile introdurre una regolamentazione
unica per tutti i Ministeri, che preveda di
registrare i nominativi dei professionisti in
una sola banca dati. Una soluzione di

questo tipo, improntata quindi a una lo-
gica di efficienza del sistema, permette-
rebbe di ridurre, da un lato, il rischio di
una moltiplicazione di procedure di ac-
creditamento a livello ministeriale e, dal-
l’altro, di rendere più intellegibile l’accesso
all’informazione tramite un’unica piatta-
forma di riferimento.

La presente proposta di legge si muove
dunque in questa direzione, cercando, alla
luce del riparto di competenze fra organi e
livelli di governo, a maggior ragione se ri-
guardanti materie di particolare delicatezza
come quelle relative all’organizzazione in-
terna, di razionalizzare il sistema e di intro-
durre una disciplina organica del settore.

L’articolo 1 fissa l’oggetto della propo-
sta di legge, sottolineando come i suoi
princìpi informatori siano la pubblicità, la
partecipazione democratica, la traspa-
renza e la conoscibilità dei processi deci-
sionali, anche al fine di garantire una più
ampia base informativa sulla quale i pub-
blici decisori possano fondare le proprie
scelte.

L’articolo 2 provvede poi a sgombrare
il campo da alcune ambiguità, fornendo,
da un lato, la definizione di relazioni
istituzionali per la rappresentanza di in-
teressi, di rappresentanti di interessi, di
portatori di interessi e di decisore pub-
blico e, dall’altro, specificando ciò che non
costituisce attività di relazioni istituzionali,
tra cui le attività di rappresentanza degli
interessi dei lavoratori o quelle di rappre-
sentanza delle associazioni dei consuma-
tori.

L’articolo 3 prevede l’istituzione di Re-
gistri pubblici dei rappresentanti di inte-
ressi. Non essendo possibile prevedere un
registro unico di portatori di interessi
perché siamo di fronte a competenze or-
ganizzative riservate dei singoli organi, che
importano – peraltro – anche autonome
procedure di accreditamento e di vigi-
lanza, è prevista l’istituzione di due Regi-
stri, uno presso l’Ufficio di Presidenza
della Camera dei deputati per le attività di
lobbying a livello parlamentare e uno
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della funzione
pubblica, per le attività di relazione nei
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confronti dei titolari di funzioni di go-
verno e amministrative.

È previsto poi che i rappresentanti di
interessi che intendono svolgere l’attività
di relazioni istituzionali per la rappresen-
tanza di interessi siano obbligati a iscri-
versi nei Registri, all’interno dei quali deve
essere possibile rintracciare alcuni ele-
menti fondamentali, tra cui i dati identi-
ficativi del portatore di interessi per conto
del quale è svolta l’attività di relazioni
istituzionali ovvero le risorse economiche e
umane di cui dispone il rappresentante di
interessi per lo svolgimento dell’attività di
relazioni istituzionali.

I Registri istituiti sono dunque pubblici
e devono essere usufruibili anche nei siti
ufficiali della Camera dei deputati e della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

È inoltre previsto che alcune categorie
di soggetti siano esentate dall’iscrizione al
registro, tra cui i pubblici ufficiali e gli
incaricati di un pubblico servizio nell’eser-
cizio delle loro funzioni, i dirigenti dei
partiti e dei movimenti politici, i giornalisti
nell’esercizio della loro attività professio-
nale ovvero i rappresentanti degli enti e
delle confessioni religiosi in relazione alle
attività svolte per conto e nell’interesse di
tali enti o confessioni.

I requisiti fondamentali per l’iscrizione
in ciascun Registro sono poi indicati al-
l’articolo 4, il quale, tra l’altro, prevede
che il lobbista non debba aver riportato
condanne passate in giudicato per reati
contro la personalità dello Stato, la pub-
blica amministrazione, l’amministrazione
della giustizia, l’ordine pubblico, l’incolu-
mità pubblica, il patrimonio e contro la
persona e non essere mai stato interdetto
dai pubblici uffici.

Il medesimo articolo prevede, inoltre, la
predisposizione di un codice deontologico
che deve essere sottoscritto da tutti i
rappresentanti di interessi, da pubblicare
anch’esso nei siti ufficiali della Camera dei
deputati e della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

L’articolo 5 si occupa poi dei doveri degli
iscritti, stabilendo l’obbligo di trasmettere
annualmente una relazione concernente
l’attività di relazioni istituzionali svolta nel-

l’anno precedente che è pubblicata nel sito
istituzionale di ciascuna amministrazione.

L’articolo 6 è invece dedicato ai diritti
dei lobbisti, tra cui i principali sono la
facoltà di accedere alle sedi istituzionali
dei decisori pubblici, di assistere alle pro-
cedure decisionali e di acquisire docu-
menti relativi alla fase istruttoria degli atti
normativi e regolamentari, previo rilascio
di un apposito tesserino identificativo. Essi
hanno inoltre diritto di accedere al sito
intranet dell’amministrazione di compe-
tenza, tramite l’assegnazione di un appo-
sito profilo identificativo nonché di poter
partecipare alle attività di analisi dell’im-
patto della regolamentazione (AIR) e di
verifica dell’impatto della regolamenta-
zione (VIR), riguardanti gli atti normativi
del Governo.

L’articolo 7 riguarda i doveri dei deci-
sori pubblici nei confronti dei lobbisti. Fra
i più importanti vi è l’obbligo di menzio-
nare nella relazione illustrativa degli atti
normativi nonché nelle premesse agli atti
amministrativi le attività di relazioni isti-
tuzionali per la rappresentanza di inte-
ressi che sono state poste in essere nel
corso del processo decisionale.

Ciascun decisore pubblico ha inoltre il
dovere di dare immediata comunicazione
all’organo competente alla tenuta del Re-
gistro di tutte le presunte violazioni del
codice deontologico da parte del lobbista,
pena una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 5.000 a 50.000 euro, onde ga-
rantire un controllo diffuso.

L’articolo 8 riveste invece un ruolo
centrale, perché stabilisce un preciso re-
gime delle incompatibilità, in particolare
stabilendo che non possono svolgere l’at-
tività di relazioni istituzionali per la rap-
presentanza di interessi, né possono iscri-
versi nei Registri coloro che godono, in
ragione della loro professione o di prero-
gative speciali a essi attribuite, di accesso
privilegiato alle sedi delle istituzioni e
delle pubbliche amministrazioni.

Questi soggetti, per poter svolgere l’at-
tività, devono espressamente rimuovere le
cause di incompatibilità comunicandolo
all’ufficio competente alla tenuta dei Re-
gistri dell’amministrazione di riferimento.
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Non possono inoltre svolgere l’attività di
relazioni istituzionali per la rappresen-
tanza di interessi i decisori pubblici nei
due anni successivi alla cessazione del
mandato ovvero dell’ufficio ricoperto, fatte
salve le disposizioni speciali per i com-
missari delle Autorità indipendenti.

L’articolo 9 si occupa delle sanzioni, sta-
bilendo che il rappresentante di interessi che
svolga nei confronti dei decisori pubblici
l’attività di relazioni istituzionali senza es-
sere iscritto nel Registro venga punito con
una sanzione amministrativa pecuniaria da
20.000 a 200.000 euro e che la violazione
degli obblighi previsti dal codice deontolo-
gico sia punita con la censura oppure la so-
spensione o, nei casi di particolare gravità,
con la cancellazione dal Registro.

La falsità delle informazioni fornite
all’atto di iscrizione ad uno o più Registri
o nei successivi aggiornamenti, il mancato
deposito della relazione, la falsità delle
informazioni ivi contenute o la mancata

ottemperanza alla richiesta di completare
le informazioni sono punite con una
sanzione amministrativa pecuniaria da
5.000 a 50.000 euro e con provvedimenti
di censura o di sospensione ovvero, nei
casi di particolare gravita, con la can-
cellazione dal Registro.

Le sanzioni previste sono comminate in
via definitiva e inappellabile dall’ufficio
competente dell’amministrazione di riferi-
mento.

Infine, è previsto che il provvedimento
di cancellazione da uno o più Registri sia
pubblicato per estratto entro il termine
di trenta giorni dalla data di notifica-
zione in un’apposita sezione del sito uf-
ficiale dell’amministrazione interessata,
specificando la causa e la data in cui è
stata registrata la Violazione. Il rappre-
sentante di interessi cancellato non può
chiedere una nuova iscrizione nei registri
prima di quattro anni dalla cancellazione
medesima.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto).

1. La presente legge ha per oggetto
l’attività di relazioni istituzionali per la
rappresentanza di interessi particolari, in-
tesa come attività concorrente alla forma-
zione delle decisioni pubbliche nel rispetto
dell’autonomia delle istituzioni e con l’ob-
bligo di lealtà nei loro confronti.

2. La presente legge si uniforma ai
princìpi di pubblicità, di partecipazione
democratica, di trasparenza e di conosci-
bilità dei processi decisionali, anche al fine
di garantire una più ampia base informa-
tiva sulla quale i pubblici decisori possano
fondare le proprie scelte.

ART. 2.

(Definizioni ed esclusioni).

1. Ai fini della presente legge:

a) per « attività di relazioni istituzio-
nali » si intende ogni attività finalizzata
alla rappresentanza di interessi nell’am-
bito dei processi decisionali, svolta dai
rappresentanti di interessi di cui alla let-
tera b), attraverso la presentazione e l’il-
lustrazione di proposte, documenti, richie-
ste, suggerimenti, ricerche, analisi e qual-
siasi altra iniziativa o comunicazione orale
o scritta, richieste di incontri nonché ogni
altra attività diretta a orientare la forma-
zione della decisione pubblica;

b) per « rappresentanti di interessi »
si intendono i soggetti che rappresentano,
presso i decisori pubblici di cui alla lettera
d), direttamente o indirettamente su inca-
rico dei portatori di interessi di cui alla
lettera c), interessi anche di natura non
economica volti a incidere sui processi
decisionali pubblici in atto o ad avviare
nuovi processi decisionali pubblici;
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c) per « portatori di interessi » si
intendono persone, enti, società o associa-
zioni che intrattengono un rapporto di
lavoro dipendente con i rappresentanti di
interessi particolari aventi ad oggetto lo
svolgimento dell’attività di cui alla lettera
a) ovvero i committenti che conferiscono
ai rappresentanti di interessi uno o più
incarichi professionali aventi ad oggetto lo
svolgimento dell’attività di cui alla citata
lettera a);

d) per « decisore pubblico » si intende
ciascun membro della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica, ciascun
membro del Governo, compresi Vice Mi-
nistri e Sottosegretari di Stato, i soggetti
impiegati negli uffici di diretta collabora-
zione dei Ministri, compresi i consulenti, i
membri delle Autorità indipendenti, i ver-
tici degli enti pubblici statali e i titolari di
incarichi di funzione dirigenziale della
pubblica amministrazione.

2. Non costituiscono attività di relazioni
istituzionali:

a) le attività di rappresentanza degli
interessi dei lavoratori;

b) le attività di rappresentanza delle
associazioni dei consumatori riconosciute
ai sensi dell’articolo 137 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, e successive mo-
dificazioni;

c) le comunicazioni scritte od orali
rivolte al pubblico ed effettuate anche a
mezzo di stampa, radio o televisione.

ART. 3.

(Istituzione dei Registri
dei rappresentanti di interessi).

1. È istituito presso l’Ufficio di Presi-
denza della Camera dei deputati il Regi-
stro delle attività di relazioni istituzionali
nei confronti dei membri del Parlamento.
L’Ufficio di Presidenza della Camera dei
deputati e il Consiglio di Presidenza del
Senato della Repubblica predispongono, di
concerto, adeguate modalità di coordina-
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mento anche ai fini delle procedure di
accreditamento.

2. È istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica il Registro delle attività
di relazioni istituzionali nei confronti dei
titolari di funzioni di governo e ammini-
strative.

3. I rappresentanti di interessi che
intendono svolgere l’attività di relazioni
istituzionali presso i decisori pubblici sono
obbligati a iscriversi nei registri di cui ai
commi 1 e 2, di seguito denominati « Re-
gistri ».

4. I Registri sono articolati in sezioni
distinte per categorie di interessi nelle
quali sono indicati i seguenti dati:

a) i dati anagrafici e il domicilio
professionale del rappresentante di inte-
ressi;

b) i dati identificativi del portatore di
interessi per conto del quale è svolta
l’attività di relazioni istituzionali;

c) l’interesse particolare che si in-
tende rappresentare, nonché i potenziali
destinatari dell’attività di relazioni istitu-
zionali;

d) le risorse economiche e umane di
cui dispone il rappresentante di interessi
per lo svolgimento dell’attività di relazioni
istituzionali.

5. I Registri sono pubblici, sono pub-
blicati nei siti ufficiali della Camera dei
deputati e della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e sono aggiornati periodica-
mente.

6. Sono esclusi dall’obbligo di iscrizione
nei Registri:

a) i pubblici ufficiali e gli incaricati di
un pubblico servizio nell’esercizio delle
loro funzioni;

b) i dirigenti dei partiti e dei movi-
menti politici;

c) i dirigenti dei sindacati;

d) i dirigenti delle associazioni dei
consumatori di cui all’articolo 2, comma 2,
lettera b);
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e) i giornalisti nell’esercizio della loro
attività professionale di informazione ri-
volta al pubblico;

f) gli ambasciatori e i diplomatici
stranieri in relazione alle attività svolte
per conto e nell’interesse di Stati esteri;

g) i rappresentanti degli enti e delle
confessioni religiosi in relazione alle atti-
vità svolte per conto e nell’interesse di tali
enti o confessioni.

ART. 4.

(Requisiti per l’iscrizione nei registri
e codice deontologico).

1. Ai fini dell’iscrizione nei Registri il
rappresentante di interessi:

a) deve aver compiuto la maggiore età;

b) non deve aver riportato condanne
passate in giudicato per reati contro la
personalità dello Stato, la pubblica ammi-
nistrazione, l’amministrazione della giusti-
zia, l’ordine pubblico, l’incolumità pub-
blica, il patrimonio o contro la persona e
non essere mai stato interdetto dai pub-
blici uffici;

c) non deve essere stato dichiarato
fallito, salvo che sia stato riabilitato.

2. L’iscrizione nei Registri è subordi-
nata all’impegno scritto del rappresentante
di interessi a rispettare un codice deon-
tologico in cui sono stabilite le modalità di
comportamento cui devono attenersi co-
loro che svolgono l’attività di relazioni
istituzionali.

3. Il codice deontologico di cui al
comma 2 è adottato di concerto dagli
Uffici di Presidenza del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati e
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento della funzione pubblica,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sentiti i
rappresentanti e i portatori di interessi
che ne hanno fatto richiesta secondo le
modalità pubblicate nel sito internet della
Presidenza del Consiglio dei ministri.
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4. Il codice deontologico è pubblicato
nei siti ufficiali e telematici delle rispettive
amministrazioni e della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

ART. 5.

(Doveri degli iscritti nei Registri e rapporto
sull’attività svolta).

1. A decorrere dall’anno successivo a
quello dell’iscrizione nei Registri, il rap-
presentante di interessi trasmette annual-
mente, entro il 31 marzo, per via telema-
tica alle amministrazioni competenti una
relazione concernente l’attività di relazioni
istituzionali svolta nell’anno precedente.

2. La relazione di cui ai comma 1 è
pubblicata nel sito di ciascuna ammini-
strazione e contiene:

a) l’elenco delle attività di relazioni
istituzionali poste in essere;

b) l’elenco dei decisori pubblici nei
confronti dei quali sono state svolte le
attività di relazioni istituzionali;

c) l’elenco delle risorse economiche e
umane effettivamente impiegate per lo
svolgimento delle attività di relazioni isti-
tuzionali.

3. Le amministrazioni competenti pos-
sono chiedere agli iscritti nei Registi, ove
necessario, la trasmissione di informazioni
e di dati integrativi rispetto a quelli con-
tenuti nella relazione di cui al comma 2.

4. L’Ufficio di Presidenza della Camera
dei deputati, di concerto con il Consiglio di
Presidenza del Senato della Repubblica
redige, entro il 30 giugno di ogni anno, un
rapporto sulla verifica dell’attività dei rap-
presentanti di interessi svolta nell’anno
precedente, che è pubblicato nel sito uf-
ficiale. La Presidenza del Consiglio dei
ministri trasmette agli Uffici di Presidenza
del Senato della Repubblica e della Ca-
mera dei deputati il suo rapporto entro il
medesimo termine e provvede alla sua
pubblicazione nel proprio sito ufficiale.
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ART. 6.

(Diritti degli iscritti nei Registri).

1. Il rappresentante di interessi iscritto
ad uno o più Registri può presentare ai
decisori pubblici richieste di incontro, pro-
poste e suggerimenti sull’attività parlamen-
tare o governativa, i risultati di studi e di
ricerche, nonché qualsiasi altra comunica-
zione relativa all’interesse rappresentato.

2. Il rappresentante di interessi iscritto
ad uno o più Registri ha facoltà di acce-
dere alle sedi istituzionali dei decisori
pubblici, di assistere alle procedure deci-
sionali, salvo quelle riservate ai sensi dei
regolamenti interni, e di acquisire docu-
menti relativi a processi decisionali su atti
normativi e regolamentari, previo rilascio
di un apposito tesserino identificativo, se-
condo le disposizioni interne di ciascuna
amministrazione interessata.

3. I rappresentanti di interessi iscritti
ad uno o più Registri hanno diritto di
accedere al sito intranet dell’amministra-
zione di competenza, tramite l’assegna-
zione di un apposito profilo identificativo.

4. I rappresentanti di interessi iscritti
ad uno o più Registri possono partecipare
alle attività di analisi dell’impatto della
regolamentazione (AIR) e di verifica del-
l’impatto della regolamentazione (VIR), ri-
guardanti gli atti normativi del Governo,
compresi gli atti adottati dai singoli Mi-
nistri, di provvedimenti interministeriali e
i disegni di legge di iniziativa governativa.

5. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni dello Stato, anche ad ordi-
namento autonomo nonché le Autorità in-
dipendenti definiscono con propri provve-
dimenti le forme e le modalità di esercizio
delle facoltà di cui ai commi 1, 2, 3 e 4.

ART. 7.

(Doveri dei decisori pubblici).

1. Il decisore pubblico menziona nella
relazione illustrativa degli atti normativi
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nonché nelle premesse agli atti ammini-
strativi le attività di relazioni istituzionali
che hanno avuto luogo nel corso del
processo decisionale.

2. Il decisore pubblico garantisce al
rappresentante di interessi iscritto ad uno
o più Registri l’accesso ai documenti e alle
comunicazioni ove l’interesse rappresen-
tato sia pertinente all’oggetto dei processi
decisionali pubblici in atto.

3. Il decisore pubblico che ritiene vio-
lato da parte del rappresentante di inte-
ressi iscritto ad uno o più Registri il codice
deontologico di cui all’articolo 4, comma 2,
o le disposizioni della presente legge, ne dà
immediata comunicazione all’organo com-
petente alla tenuta del Registro il quale è
tenuto ad effettuare un’apposita verifica.

ART. 8.

(Incompatibilità).

1. Non possono svolgere l’attività di
relazioni istituzionali, né possono iscri-
versi nei Registri coloro che godono, in
ragione della loro professione o di prero-
gative speciali ad essi attribuite, di accesso
privilegiato alle sedi delle istituzioni e
delle pubbliche amministrazioni.

2. I soggetti che presentano i requisiti
di cui al comma 1 possono svolgere l’at-
tività di relazioni istituzionali e hanno
diritto di iscriversi nei Registri solo se
provvedono alla rimozione delle cause di
incompatibilità, comunicandola all’ufficio
competente alla tenuta dei Registri del-
l’amministrazione di riferimento ai sensi
dell’articolo 3. L’ufficio ha la facoltà di
effettuare verifiche sull’avvenuta rimo-
zione e fissa una data a partire dalla quale
viene meno a causa di incompatibilità,
comunque non inferiore a novanta giorni.

3. Non possono svolgere l’attività di
relazioni istituzionali i decisori pubblici
nei due anni successivi alla cessazione del
mandato ovvero dell’ufficio ricoperto, fatte
salve le disposizioni speciali per i com-
missari delle Autorità indipendenti.
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ART. 9.

(Sanzioni).

1. Salvo che il fatto costituisca reato, i
rappresentanti di interessi che svolgono
nei confronti dei decisori pubblici attività
di relazioni istituzionali senza essere
iscritti nei Registri sono puniti con una
sanzione amministrativa pecuniaria da
20.000 a 200.000 euro.

2. La violazione degli obblighi previsti
dal codice deontologico di cui all’articolo
4, comma 2, è punita con la censura
oppure con la sospensione o, nei casi di
particolare gravità, con la cancellazione
dai Registri.

3. La falsità delle informazioni fornite
all’atto di iscrizione a uno o più Registri
o nei successivi aggiornamenti, il mancato
deposito della relazione di cui all’articolo
6, la falsità delle informazioni ivi conte-
nute o la mancata ottemperanza alla ri-
chiesta di completare le informazioni sono
punite con una sanzione amministrativa
pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro e con
provvedimenti di censura o di sospensione
ovvero, nei casi di particolare gravità, con
la cancellazione dai Registri. La medesima
sanzione è comminata nei casi di mancata
segnalazione di una violazione da parte
del decisore pubblico ai sensi dell’articolo
7, comma 3.

4. Le sanzioni di cui ai commi 1, 2 e 3
del presente articolo sono stabilite in via
definitiva e inappellabile dall’ufficio com-
petente dell’amministrazione di riferi-
mento ai sensi dell’articolo 3 con provve-
dimento motivato, dopo aver ascoltato l’in-
teressato.

5. Il provvedimento di cancellazione da
uno o più Registri è pubblicato per
estratto entro il termine di trenta giorni
dalla data di notificazione in un’apposita
sezione del sito ufficiale dell’amministra-
zione interessata, specificando la causa e
la data in cui è stata registrata la viola-
zione. Il rappresentante di interessi can-
cellato non può chiedere una nuova iscri-
zione nei Registri prima di quattro anni
dalla cancellazione.

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati — 724

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI







€ 1,00 *17PDL0010180*
*17PDL0010180*


